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CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

- SCUOLA PRIMARIA
Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente
raggiunti o in via di prima acquisizione.

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente
raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.
I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono deliberare la non

ammissione alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. La non
ammissione può essere deliberata in base ai criteri di seguito riportati:

1. Il team docenti in modo collegiale costruisce le condizioni necessarie per attivare/riattivare un
processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali.
2. Il team docenti valuta accuratamente la mancanza di prerequisiti definiti nel passaggio da segmenti
formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati.
3. Il team docenti verbalizzata adozione di interventi di recupero e di sostegno che non si siano rilevati
produttivi;
4. Il team docenti presenta situazioni di eccezionale gravità in cui si registrino le seguenti condizioni:
a. assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-scrittura,
calcolo, logico- matematiche);
b. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli individualizzati;
c. gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli individualizzati, relativamente
agli indicatori che attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno.
Della delibera di non ammissione è fornita dettagliata motivazione nel verbale dello scrutinio.

- SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
VALIDAZIONE ANNO SCOLASTICO

Normativa DPR 122/2009 artt.2 e 14: deroghe da concedere ai fini della validità dell’ anno scolastico.

La disposizione, in conformità alla C.M. n. 20 di Marzo/2011 , prevede che “… ai fini della validità dell’anno
scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di
ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell&#39;orario annuale personalizzato”.
Per casi eccezionali, certi e documentati è prevista una deroga al suddetto limite [dei tre quarti di presenza
del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione,
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comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere
alla valutazione degli alunni interessati”.
Deroghe:

● gravi motivi di salute adeguatamente documentati;
● terapie e/o cure programmate;
● donazioni di sangue;
● partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal

C.O.N.I.;

● adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato
come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana
Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).

Va, comunque ricordato che l’art. 14, comma 7, del Regolamento prevede in ogni caso che “Il mancato
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta
l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.”

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E NON AMMISSIONE
Gli alunni sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto
dal DPR 249.1998 art. 4 c 6 e dal D Lgs 62.2017 art. 6 c 2. 2.
Il Consiglio della Classe analizza il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento,
considerando in particolare:

· La situazione di partenza;
· situazioni certificate di disabilità;
· situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento;
· per gli alunni con genitori stranieri, al necessario adattamento dei programmi di insegnamento
all’eventuale Piano Didattico Personalizzato, facendo riferimento ad una possibile previsione di sviluppo
globale dell’alunno;
· condizioni personali e specifiche che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà
nell’acquisizione di conoscenze e abilità;
· l’andamento nel corso dell’anno, valutando:
- le risposte positive agli stimoli e ai supporti personalizzati ricevuti;
- la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa;
- l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici;
- il miglioramento rispetto alla situazione di partenza - la validità della frequenza corrispondente ad
almeno i ¾ del monte ore annuale.

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto
inferiore a 6/10), il consiglio di classe può deliberare a maggioranza, con adeguata motivazione, la non
ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Il voto dell'insegnante di religione
cattolica o di attività alternative, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze
nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di
apprendimento.

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi,
considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.

Il Collegio Docenti, tenendo conto delle modifiche apportate dal Dlgs. N. 62, delibera che la non
ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo rimane possibile, su voto a



maggioranza del consiglio di classe, nei casi “di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento i
n una o più discipline”.

I docenti del Consiglio di Classe valuteranno di non ammettere l’alunno alla classe successiva e all’Esame di
Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee
alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno e/o mezzi dispensativi
e compensativi. In particolare, il Consiglio di classe valuterà la non ammissione a partire:

- dalla presenza di insufficienze lievi (voto 5) in sei discipline oggetto di valutazione curricolare;
- da una a tre insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da più insufficienze lievi (voto 5), tali da
arrivare complessivamente a 5 discipline non sufficienti;
- dalla presenza di 4 o più insufficienze gravi (voto 4).

La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dopo avere attentamente valutato il quadro
complessivo della situazione dell’alunno e tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione:

- carenze nelle abilità fondamentali
- mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento
- mancati progressi rispetto al livello di partenza
- inadeguato livello di maturazione
- mancato studio sistematico delle discipline
- scarsi interesse e partecipazione a seguire le lezioni
- mancanza di impegno (frequenza e puntualità, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo
educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione con i compagni e i docenti, rispetto delle persone,
dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto)

- assenze superiori ad ¼ dell’orario annuale (ai sensi del D.lgs 59/2004 art.11 comma 1), salvo diversa
delibera del consiglio di classe in considerazione delle deroghe approvate dal collegio dei docenti

(deliberati dal Collegio Docenti nella seduta del 21/10/2020)


